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ARGOMENTI TRATTATI

	prosecuzione esame disegno di legge  n. 407
 “ Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di intervento e servizi sociali”




Il Presidente ricorda l’iter istruttorio che ha caratterizzato la trattazione del disegno di legge in Commissione.

La Commissione affronta quindi l’esame dell’articolo 20 e delle osservazioni specifiche espresse in ordine alla disposizione nel corso delle consultazioni, utilizzando come strumento di lavoro il testo riformulato dall’Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla Persona del Settore Commissioni legislative, tramite l’applicazione delle norme di tecnica legistica adottate dal Consiglio regionale.

La Commissione approva senza sostanziali modifiche l’articolo 20, non ritenendo accoglibili le osservazioni emerse in sede di consultazione, in quanto la natura di legge quadro attribuita al provvedimento in esame permette di rinviare a successivi atti specifici di applicazione la disciplina degli aspetti peculiari legati all’effettiva attuazione dell’integrazione socio-sanitaria.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 21, che provvede a definire gli indicatori finalizzati a verificare la qualità sei servizi sociali erogati.

Il dibattito in ordine all’articolo 22 verte sulla valutazione dell’opportunità di definire in maniera più rigorosa i criteri di accesso alle prestazioni socio-assistenziali, nonché di approntare più efficaci mezzi di tutela giuridica in caso di diniego delle prestazioni richieste.

L’Assessore alle politiche sociali ritiene che il complesso delle disposizioni in esame permetta già di per sé di enucleare i criteri di accesso alle prestazioni, mentre fa notare che i normali istituti di tutela amministrativa e giudiziaria sono sufficienti a fornire adeguati strumenti all’utente le cui istanze di erogazione di prestazione siano state respinte.

L’articolo 22 è quindi approvato a maggioranza senza modifiche.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 23 destinato a disciplinare le modalità di accesso alle prestazioni socio-sanitarie.

L’articolo 24 del provvedimento è approvato senza modifiche, pur sottolineandosi, da parte di alcuni Commissari, l’opportunità di rinviare a successivi atti applicativi l’individuazione di adeguati meccanismi che assicurino l’informazione e la partecipazione concreta degli utenti alle scelte di programmazione e gestione degli enti erogatori.

Il dibattito relativo all’articolo 25 fa emergere l’opportunità di collegare la presentazione, da parte degli enti gestori , del bilancio sociale unitamente alla relazione consuntiva che accompagna i dati contabili di bilancio.

Così modificato l’articolo 25 è approvato a maggioranza.

Il dibattito sull’articolo 26 sottolinea l’esigenza di prevedere percorsi sinergici tra le azioni di controllo compiute dai vari soggetti incaricati della vigilanza sulle strutture.

La Commissione decide peraltro di approvare senza modifiche l’articolo 26, eventualmente rinviando all’esame dell’Aula consiliare gli approfondimenti su tale materia.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 27, che disciplina le modalità di rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività e delle strutture socio-assistenziali.

Il dibattito sull’articolo 28 fa emergere l’opportunità di chiarire in maniera più precisa i termini per la regolarizzazione in sanatoria delle irregolarità connesse al mancato adeguamento delle strutture ai requisiti richiesti dalla normativa vigente, nonché gli interventi posti in essere in tale circostanza da parte dei soggetti incaricati di svolgere le funzioni di vigilanza.

Così modificato l’articolo 28 è approvato a maggioranza.

Il dibattito sull’articolo 29 verte sull’opportunità di prevedere un meccanismo che consenta di circoscrivere il convenzionamento delle strutture accreditate nei limiti definiti dal piano socio-sanitario regionale.

Così modificato l’articolo 29 è approvato a maggioranza.

La Commissione approva infine a maggioranza l’articolo 30, che individua le sanzioni riconnesse all’inosservanza delle prescrizioni legislative e l’articolo 31 che individua criteri e modalità di affidamento dei servizi alla persona.
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